
la verità». Oddio, non una verità
qualunque, ma quella «libera dalle
distorsioni del pensiero liberale».

Conservapedia è nata nel 2006
con uno scopo potremmo dire uma-
nitario: salvare i giovani dalla dro-
ga. Vi si legge infatti che l’obiettivo
originale era istruire studenti dei
college americani usando un ap-
proccio conservatore perché questo
approccio «permette a studenti e
adulti di superare inevitabili ostaco-
li come la dipendenza e la depressio-
ne». Oggi l’enciclopedia ha 787 mila
pagine. E vanta più di 180 milioni di
pagine viste. Certo, non sono i 3 mi-
lioni 420 mila articoli della versione
in inglese di Wikipedia, ma insom-
ma.

Per capire qual è la visione del
mondo che propone Conservapedia
basta sfogliarla. Facile andare a visi-
tare pagine come quelle dedicate a
«evoluzione» o «omosessualità».
Nella prima si usano moltissime pa-
role per dire che quella darwiniana
è una teoria che nessuno ha mai pro-
vato sperimentalmente e che sta per-
dendo consensi nella comunità
scientifica a favore della teoria del
disegno intelligente. Nella seconda
si legge che l’omosessualità è una
cattiva abitudine di cui ci si può libe-
rare, il tutto condito con citazioni di

passi biblici in cui viene fermamen-
te condannata. Sotto «Obama» - di
cui si dice essere in stretto rapporto
con gruppi radicali - si legge ogni
sorta di nefandezze che il presiden-
te avrebbe già compiuto: dal far au-
mentare drasticamente la disoccu-
pazione a favorire il terrorismo in-
ternazionale.

Ma il bello viene dall’inatteso.
Prendiamo la voce «dinosauri». Do-
po una attenta classificazione dei di-
nosauri apparsi sulla Terra e una ri-
costruzione storica delle loro sco-
perte, arriviamo al paragrafo «pro-
spettive differenti». Vi si spiega che
i sostenitori dell’ipotesi della Terra
giovane (una corrente del creazioni-
smo) credono che dinosauri e uomi-
ni siano coesistiti, mentre rifiutano
la teoria secondo cui dai dinosauri
si siano evoluti i moderni uccelli. Il
fatto è, spiega Conservapedia, che
questi creazionisti, seguendo alla
lettera il racconto biblico, credono
che la Terra sia stata creata in una
settimana, più o meno 6 mila anni
fa. Ecco perché parlano di Terra gio-
vane. I dinosauri, in particolare,
avrebbero visto la luce il sesto gior-
no, assieme a tutti gli animali terre-
stri, compreso l’uomo. Uomini, gat-
ti, dinosauri, topi e zecche viveva-
no, quindi, nel giardino dell’Eden
tutti assieme, d’amore e d’accordo.
Tracce dei dinosauri nei racconti bi-
blici le possiamo trovare nelle de-
scrizioni di animali come il Leviata-
no o il Behemoth. Qualche coppia
di questi animali, o forse qualche
uovo viste le dimensioni, trovò po-

sto persino nell’arca di Noè. Certo,
la maggior parte perì con il diluvio
universale, ecco perché troviamo
molti fossili, ma qualcuno potrebbe
essere sopravvissuto e trovarsi anco-
ra in giro per il mondo. Solo dopo
questa spiegazione giunge quella
comunemente accettata dalla co-
munità scientifica.

Ma non si pensi che gli estensori
dell’enciclopedia non utilizzino lo
strumento del dubbio sistematico.
Oltre alle voci propriamente dette,
si trovano anche pagine dedicate ai
dibattiti e alle questioni filosofiche.
Eccone una: «Se non c’è una verità
obiettiva, allora anche la frase “non
c’è una verità obiettiva” non è una
verità obiettiva?». Roba da spaccar-
si la testa. O da morire dal ridere.❖

Le voci
«È una sensazione bizzarra,

ma sono profondamente felice».
C’è tutto Michel Houellebecq, il cu-
po e disfattista scrittore francese
contemporaneo più controverso
nel suo paese e il più pubblicato nel
mondo, in questa prima frase con
la quale ha reagito alla sua - peral-
tro prevista - entrata trionfale nel
gotha del Goncourt, il più prestigio-
so ed antico premio letterario fran-
cese. Dopo aver sfiorato la vittoria
due volte dal 1998 (con Le particel-
le elementari e poi sette anni dopo
con La possibilità di un’isola), ce
l’ha fatta, e addirittura al primo tur-
no, grazie a La carta e il territorio,
edito da Flammarion che riceve il
Goncourt per la prima volta dal
1980, e uscito in settembre in Italia
da Bompiani che ha pubblicato tut-
ti i suoi romanzi, a partire dal pri-
mo, scritto nel 1994, Estensione del
dominio della lotta. Sette voti a favo-
re e due contro andati a Virginie De-
spentes, l’altra enfant terrible della
letteratura francese contempora-
nea, che fece scandalo nel 1993
con Baise-moi, consacrata in questa

stagione di premi: al suo Apocalyp-
se beb‚ (tra satira sociale, giallo e
amore lesbico) è andato il Renau-
dot, tradizionalmente attribuito in
contemporanea al Goncourt, nei sa-
loni del mitico ristorante parigino
Chez Drouant ieri letteralmente as-
sediato da giornalisti e fotografi, e
creato nel 1926 da una decina di
giornalisti e critici nell’attesa delle
decisioni dell’Academie del Gon-
court. Gli illustri giurati hanno nel
tempo modificato i loro criteri di
giudizio, oppure è vero che, come
affermano i critici francesi, sia
Houllebecq sia la Despentes sono
diventati più saggi, hanno smorza-
to i toni delle loro provocazioni?
Certo è che l’autore di Piattaforma,
spesso definito «maestro della di-
sperazione», non abbandona in La
carta e il territorio la sua glaciale e
implacabile analisi della solitudine
dell’uomo, e non risparmia qualche
battutina acida sia pur velata ma
chiaramente destinata ai musulma-
ni, quando fa l’elogio della «sensibi-
lità e l’intelligenza del maiale capa-
ce di fare addizioni e sottrazioni».❖

Mostre

Nell’Eden

Niente prove

Un radicale

P

Sculture monumentali, pitture

murali, bassorilievi, recipienti, figurine

fittili,gioielli, strumentimusicali,ogget-

ti in pietra levigata raccontano da do-

mani a Palazzodelle Esposizioni di Ro-

ma l’universo artistico di Teotihuacan,

la Città degli Dei, il sito archeologico

messicanotra imaggiori almondo.Ma

accantoaicirca450reperti,provenien-

ti daimaggiori musei internazionali, la

sedeespositiva romanaallestiscealtre

duerassegnededicatealMessico,quel-

la fotograficasulla rivoluzionediZapa-

ta e Pancho Villa e l'altra sulle installa-

zionidiCarlosAmorales.Presentate ie-

ri, le tre mostre illustrano per la prima

voltanellacapitaletremomenticrucia-

lidella storiaedella culturamessicane,

dallamadredituttelegrandiciviltàpre-

colombiane al segno contemporaneo,

denso di rimandi e sperimentazione.

L'esposizionraccontagliaspettidell'ar-

te, della vita quotidiana e della religio-

nediquestapercertiversiancoraenig-

matica civiltà, sorta intorno al II secolo

a.C. e fiorita per altri sette.

La «Città degli Dei»
esposta a Roma

Consigli su come
scoprire una femminista
e come evitare le droghe

I dinosauri vivevano in armo-

niaconglialtrianimali(probabilmen-

te pure nel Giardino dell’Eden)man-

giandosolopiante:unacoppiadicia-

scun tipo di dinosauri fu portata sul-

l’arcadiNoéduranteildiluviouniver-

sale (...) è possibili che alcuni discen-

denti di questi ancora siano in giro...

L’ateismo è la negazione del-

l’esistenzadiDio.Contrariamenteal-

la Cristianità, che è supportata da-

molte prove, l’ateismo non poggia

su alcuna prova (...). Ci sono decine

dimilionidipersonesonostateucci-

se sotto regimi che si richiamavano

all’ateismo.

Barack Hussein Obama II

(aliasBarrySoetoro)(...)èstatoasso-

ciato a numerosi gruppi e cause ra-

dicali.Durantelasuaamministrazio-

ne, negli Usa la povertà è cresciuta

nettamente, al livello più alto in 51

anni.

«La carta e il territorio»
edito da Flammarion
vince al primo turno

OBAMA

PARLANDO DI...

Umberto
Eco: il più
venduto

La grande novità è il primo posto di Umberto Eco che scalza dalla vetta Camilleri
mentre sul podio resiste Ammaniti. Lo si legge in una nota di affaritaliani.it relativa alla
classifica dei libri più venduti della settimana. Secondo la nota, «la Clerici è quarta. Quinto
Veronesi». E tra le «newentry» Severgnini, HenningMankell e l’astrologo Paolo Fox.

dinosauri...

Il Goncourt
al provacatore
Michel
Houllebecq

Modelli

DINOSAURI

ATEISMO

Il romanzo
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